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Indagine sulla ditta Riina  
il genero replica sul web 
 
Alle tre e mezza del pomeriggio si è messo al computer e ha deciso di rispondere sul web 
alle accuse, alle insinuazioni, ai commenti più taglienti suscitati dalla notizia della 
misteriosa società con sede a Londra aperta dalla figlia di Totò Riina, Concetta, per il 
disbrigo degli affari più disparati, a cominciare dai divorzi-lampo in soli 40 giorni. 
Quella "T &T corporation" che, con una targa intestata ad una sedicente avvocatessa Katia 
La Placa, è stata denunciata dall'Ordine degli avvocati di Palermo aprendo il caso. 
Tony Ciaravello, il marito di Maria Concetta, un appassionato internauta, è comparso con il 
suo nome e cognome sul blog di Rosalio. Un "uno contro o tutti" che per buona parte del 
pomeriggio ha visto passare sulla rete la difesa della figlia e del genero del capo di Cosa 
nostra  che ha provato a spiegare che quella società, sulla quale Procura e Guardia di 
Finanza hanno aperto un’inchiesta, di fatto non ha mai svolto alcuna attività. “Carissimi 
ragazzi e ragazze che avete scritto su questo blog... Sono Tony Ciavarello in persona, ma 
non vi viene in mente che l'informazione che stanno dando i media non sia veritiera o 
travisata? Epoi anche se vera fosse, fino ad ora nessun reato è stato accertato né tanto meno 
commesso, quindi perché ripartite con le additate come al solito su notizie infondate? Siamo 
sempre alle solite povera Sicilia! T&T Corporation Ltd — Agenzia di Servizi… dove sta il 
reato, chi abbiamo truffato? Nessuno! e allora perché tutto questo trambusto?” 
Agli interlocutori del blog che gli ricordavano come solo poche settimane fa sua moglie in 
una intervista concessa a "Repubblica" avesse lamentato che il suo cognome le impedisse di 
trovare lavoro e di avere una vita normale, Ciaravello ribatte tosi: «LaT&T esiste da due 
anni ma per giusta informazione visto che ci siamo... non ha mai portato a termine alcun 
affare di tutti quelli trattati, mia moglie si riferiva proprio a questo... non potendo avere una 
ditta italiana visto che non sapete che la Signora Camera di commercio di Palermo... non ci 
attiva nessuna ditta dove ci siamo io  e mia moglie mi dai lavoro tu?”. E lo studio legale di 
Palermo senza avvocati: “Non ci sono avvocati a Palermo… nello studio dovevano solo 
essere istruite pratiche da mandare all’estero ma mani nessuna pratica si è mandata per 
mancanza di clienti”. 
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